
Area GRUPPO INTEGRARE LE FRAGILITA' 
DELL'INVECCHIARE

Azione: 
Vivere abitare in condominio/quartiere



Descrizione azione e obiettivi

Mappare le risorse formali e informali del quartiere di San 
Lazzaro al fine di individuare e potenziare la rete di 
sostegno per gli anziani con fragilita'.
Somministrare  un'intervista ai soggetti individuati (es. 
esercizi commerciali, amministratori condominiali, medici 
di base, parrocchia, centri ricreativi ecc.) al fine di rilevare 
le risorse già attive sul territorio o che potrebbero essere 
coinvolte nella rete di sostegno



Attori: chi fa cosa
Comune di Vicenza, Cooperativa Cosep, Cooperativa Papa Giovanni 

XXIII, SPI CGIL, Consulta Anziani

  AZIONI GIA' FATTE:
 I componenti del gruppo hanno già effettuato la mappatura delle reti, la 

stesura della lettera di presentazione dell'iniziativa e hanno predisposto il 
testo dell'intervista.

AZIONI DA FARE:    
Il Comune invierà la lettera per posta ai soggetti individuati
Cosep si rende disponibile a somministrare l'intervista
Il Gruppo si ritroverà per elaborare gli esiti dell'intervista



Tempistica

 Invio della lettera: 15 giorni

 Somministrazione dell'intervista: nell'arco di due mesi

 Elaborazione dei dati: entro 1 mese dalla conclusione 
dell'intervista 



Finanziamenti (quanto e dove si possono 
reperire)

 Rimborso spese per gli spostamenti e per le telefonate da 
parte (a favore di COSEP)

 Materiale di cancelleria e spese postali
 Sala per convocazione dei partecipanti e restituzione dei 

risultati 
 I costi e la sala dovrebbero essere a carico del Comune di 

Vicenza



Aspetto innovativo dell’azione
 Rilevazione dei bisogni espressi da soggetti attivi nel 

territorio ed emersione di risorse già presenti ma non 
valorizzate e integrate tra loro

 Assumere come target non direttamente il singolo anziano 
ma la rete di protezione spontanea con la quale entra in 
contatto

 Individuare strategie per accrescere la competenza della 
rete di protezione spontanea nell’offrire indicazioni e aiuto 
all’anziano fragile



Conclusioni
Sulla base di quanto emerso dalle interviste sarà 
possibile avere una lettura dei bisogni prevalenti del 
territorio che potranno  essere restituiti alle istituzioni 
pubbliche competenti come patrimonio di conoscenza 
sulla qualità di vita e sui problemi degli anziani 
presenti in quel territorio. 

Ci si aspetta inoltre che vengano rese visibili le risorse 
informali  e latenti che potrebbero  diventare 
patrimonio anche per i servizi istituzionali.

Se dovesse emergere una carenza di informazioni  
rispetto alle risorse e percorsi istituzionali a favore 
degli anziani, il gruppo si rende disponibile ad 
elaborare un'informativa da distribuire nel quartiere.
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